
                                      

 

 

 

 
 

 
Roma, li 26 Novembre 2018 
Prot.: 

Alla Sindaca di Roma 
Virginia Raggi 

All’Assessore alla Persona 
Laura Baldassarre 

All’Assessore allo Sviluppo Economico  
Carlo Cafarotti 

Al Delegato al Personale 
Antonio De Santis 

p.c. Al Direttore del Dipartimento Organizzazione e Risorse Umane 
Angelo Ottavianelli 

Al Direttore del Dipartimento Politiche Sociali 
Giovanni Serra 

Al Direttore del Dipartimento Turismo, Formazione e Lavoro 
Maria Cristina Selloni 

Al Direttore della Direzione Formazione e Lavoro  
Pasquale Libero Pelusi 

 
  

OGGETTO: Richiesta convocazione modalità organizzative e impiego del personale dei Servizi Sociali e dei 
COL sul Re.I..   

 
Gent.mie/i, 
 
appare necessario e non ulteriormente rinviabile l’apertura di un confronto sulla gestione organizzativa e 
sull’impiego del personale di Roma Capitale per il servizio Re.I. (Reddito di Inclusione) e più in generale sullo 
stato dei Servizi Sociali e dei Centri di Orientamento al Lavoro. 
Le scriventi organizzazioni sindacali dal confronto emerso con il personale capitolino, Assistenti Sociali e 
operatori dei Centri di Orientamento a Lavoro, hanno appreso dell’attribuzione di compiti e funzioni non 
dovute nonché del prossimo ulteriore aumento dei carichi di lavoro di detto personale, senza che vi sia 
provveduto ad un reclutamento di nuovi figure di Assistenti Sociali e più in generale del coinvolgimento 
dell’intera platea di dipendenti capitolini.  
Tale situazione è divenuta insostenibile e non tollerabile. Agli Assistenti Sociali vengono attribuiti ogni 
giorno nuovi compiti e nuove mansioni, sono spesso vittime di aggressioni, non solo verbale, dell’utenza, 
sono lasciati senza risorse e mezzi a far fronte alla richiesta di aiuto che proviene da molte realtà cittadini.  
Il personale dei COL viene utilizzato da Roma Capitale già da tempo per altre mansioni e compiti non 
previsti  dal ruolo specifico. Ora si vorrebbe addirittura utilizzare nell’ambito dei servizi sociali, cosa che 
comporterebbe la definitiva perdita di ogni attività legata alle politiche attive del lavoro. 
Tanto premesso, si chiede la convocazione di un incontro urgente, entro sette (7) giorni dal ricevimento 
della presente nota. In assenza di riscontri si procederà all’avvio di tutte le azioni a difesa dei diritti del 
personale coinvolto e all’indizione di uno sciopero dei settori interessati. 
Si resta in attesa di un vostro sollecito e cortese riscontro. 
Distinti saluti. 
 
         USB           COBAS    ASBEL-CNL                  
    f.to Reggio                   f.to Carravetta         f.to Ralli          
                                    


